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Or son poche settimane, uno di noi [') vi proponeva, nuli' oc- 
castone che un nuovo contralto stava per con eh in il ersi per com- 
pletare 1' ilUimiiiiiziuno a gaz nella nostra città, ili riprenderò Io 
studio dall'argomento, di cui 1' Ateneo s' era già altre volte occu- 
pato. (') Voi accoglieste allora volonterosi l' invito, e c' imponeste 
di riferirvi in proposito. Poco stante invero il Consiglio comunale 
riconosceva saggiamente pur esso la necessità di ponderare il ne- 
gozio con maturo consiglio, ed all' uopo sceglieva una Giunta dal 
proprio sono. D' altra parte non veniva fatto n noi di aver comu- 
nicazione- del progettato convegno. Pur voi non credeste fosse per 
ciò divenuta impossibile o superflua l'opera nostra: e, nella seduta 
precedente, ci confermaste il mandato, dandoci a compito di proce- 
dere ad m esame critico nei rispetti scientijicì ed economici 
dei? antico contratto, e di esporre una tnrie dì desideri, efie do- 
rrebbero lenir accolti in un nuovo. 

Eccoci ora, illustri Colleglli, a darvi conto dello nostre ricer- 
che : ma ci si pormctla prima una solenne dichiarazione, clic 
avremmo poco stante stimata superflua ; ina elio deplorabili equi- 
voci occorsi rendono ora necessaria. Siuno dì noi, e ci crediamo, 
cosi dicendo, in facoltà di parlare ìu nomo doli' intero Ateneo, 
ninno di noi ebbe in mente, nel ragionare di cose che riguardano 
gì' interessi del Paese, di offenderà singole persone o corpi morali, 
di metterne in sospetto le rotte intenzioni, la premura pel pubbli- 
co bene. Col far, di questo, argomento di discussione e di studio, 
coli' esporro le nostre veduto, noi intendiamo di cooperare con 
Coloro che rc^irniiii li' tremuli; del paese, non di attaccarli: nè, 
per un Istituto scientìfico cittadino, può sembrar codesta soverchia 
baldanza. E del pari non intendiamo, nè crediamo fare oltrag- 
gio ad alcuna Impresa, col produrrò quelle che n noi pajono 
giuste esigenze. Non facciamo lor carico s' case danno opera ad 
assicurarsi veri o creduti diritti, proteggere i loro interessi: ti 
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conceda a noi di difender quelli ili-i cittadini, del cui nòvero fuo- 

Or, venendo al nostro assunto, prometteremo come, por a- 
deuipiero con ordino c, quinto più compiutamente ci poteva va- 
nir ratto, il nostro compito, abljiaino cominciato dall' occuparci 
(lei contratti ut (linimento vigenti , I quali , avvegnaché fossero 
spesso 1' crollo ili ju'us-Ik! inveitivi-, talvolta pure esagerate, pur 
non ottennero inai una seria critica : noi toccheremo di alcuno 
ira le clausole in essi racchiuso, non per 1' arido conforto di rim- 
pianger fatti passati, ma per farci strada a cercarne i rimedii, e far 
meglio quanto resta a fare. — ludi, esposte in brevi parole alcu- 
ne fra le conseguenze, che le imperfezioni di quei contratti seco 

soli) di quanto dire(lanii'ii!e riguarda l'azienda comunale, ma 
altresì dogi' interessi cittadini nella il In in in aziono a gas, siamo pas- 
sati a trattare della controlleria die, in conseguenza di quegli in- 
contrastabili prineipii, dovrebbe venir attivata : ed a qnesto pro- 
posito abbiamo assunto in nuovo o più particolaroLr^iaio clinic 
quelle proposte, cho la Giunta municipale di consulta e sorveglian- 
za olla illuminazione a gaz (*) ha da lungo tempo rassegnate al 
Municipio, ('i: proposto che, cui consenso di quest' ultimo, erano 
già state comunicata alla nostra Giunta, c da questa sommaria- 
mente iill' Ateneo, e da ambi pienamente approvate : ora ci siamo 
posti in animo di dar ragione del voto anteriore, giustificando Ì 
punti più salienti di quello proposte, così dal lato tecnico corno 
dilli' economico filili dico, anche contenendosi strettamente nei li- 
miti tracciati dalla lettera dei contratti vigenti; e, messici sa 
quest' ultimo campo, abbiamo pure formulati alcuni quesiti riguar- 
danti !' interpretazione o l'attendibilità legali di alcuno fra le clau- 
sole dei cuntratli stessi. 

Finalmente, e ciò costituiva la sintesi e lo scopo finale del 

per migliorare le nostre condizioni, prima astraendo da ogni nuovo 
incidente ; poi tenendo conto della favorevole congiuntura del 
nuovo ed importanti' contratto clic si sia maturando. — Tale fu il 
programma che or ci faremo a svolgere, avendo ogni cura, come 
ben vedrete, di non lasciare alcun fatto, alcuna asserzione desti- 
tuiti da irrefragabili prò 



Digitizod by Google 



I. 

Il bto debol ■! dei vigenti contraili por Y illuminazione n gaz 
« 1» parta tecnica, e quanto, direttamente o indirettamente, vi ai" 
riferisce. Quanto alla parto d' ordine puramente amministrativo, 
sarebbe ingiustizia negare olio, bc tutte non esistono quelle cbiusdo 
olle sarebbero state suggerii;; dall' e.-p:;ni;ii/.a e iltlln cnuoscnu/ii ili 
nnnlogbi contratti stretti nei paesi piii colti, pur alcune se ne trova mi 
di acconcio, die resterebbe sola il duaidorio di vedere pienamente 
adempiuto. Gli sconci evidentemente ebbero origine dall' epsui-si 
trascurato di consultare persone esperto noli' argomento, BÌccliìt la 
Società, elle aveva mandatari avveduti, iaeihneiite |m>1i' : iiiiroduiT" 
nel contratto quanto lo conveniva, e far si clic apparissero nume- 
rate le suo domande, innocue certe clausole, ohe pur compromette- 
vano i pubblici ed i privati interessi : d' altra parte non potevano 
venir in mento, a olii ora profano ali' argomento, quello altro con- 
dizioni che avrebbero giovato a tutela di quegli importanti riguar- 
di : né la Società, c niuno avrebbe potuto pretenderlo, si curava 
certamente di metterlo in viata. 

Primo o gravissimo errore fu ta durata enorme (1(5 anni a 
datare dal 1851) data al contratto del 1851, facendolo duraturo 
niente mono elio fino al 1027. FA infatti, trattandosi di una indu- 
stria ancor giovane , tutto faceva prevedere clic essa avrebbe 
progredito: e si sa che i progressi industriali consistono nel pro- 
durre meglio ed a miglior mercato: nel diffondere l'industria, pro- 
vocando la concorrenza, clic agevola al consumatore il cot;sngiii- 
iiiai:i ili migliori co:] di -/.inni fut;' u^ui iai ijiortn. 1 m;n:i;iiarBÌ per si 
lungo perìodo, era rinunziare a tutte queste probabilità, anzi dire- 
mo certezze: e pertanto, dove si fanne lum.-lm r. f;<ìo:iì fianchi' 
sempre, per quanto ci è noto, più brevi elio da noi) ai attidiaiio, si 
prevedono opportunamente le probabilità, e si fanno riserve ("). 
L'intenzione di farlo, lo ammettiamo di buon grado, era pur nutrita 
dai soscrittori del noatro contratto: ma lo circostante stiosp.-.islo 
impedirono ch'esso riuscissero consentanee all'intento. Vediamo 
infatti, cominciando dall'articolo XII del contratto del 1351, elio 

n Potendo venire il caso che, fermo l'attuale sistema di Mu- 
li turnazione, venissero a diminuire sensibilmente di costo i prezzi 
n delle materie prime prndueonti il gaz, c ciò almeno di un 25"/,., 
» si ritiene in diritto il Comune di ottenere dalla Socii-tà quel r'in* 
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b borso ili corrispettivo die fosso in proporziono de] minor costo 
« rlislliL indicata materia. 

A chi pigliasse sul serio la supposizione che il costo di pro- 
duzione del gua stia in un prossimo rapporto col valor del carbone, 
dorrei) tic pur sempre parer strano die si lasciasse, a tutto benefizio 
dell' impresa, l'eventualità di un guadagno del £5 %; ma noi non vi 

Società d' illuminazione a g*J&> studiarono^empre di diffondere: 
e ne avevano buone ragioni; peroni so da una parto era, ed è tut- 
t' ora. improbabile che il buon carbone da fabbricare il gaz sce- 
masse notevolmente di prezzo, poteasì ben supporrò eh' esso rial- 
zasse col diffondersi di questa od altro industrio : e particolarmente 
ì noli (ebe costituiscono la massima parto del prezzo dei carboni 
l'ossili iiifrlffi a Yoin-zi;0 premio frequentemente salire ad enormi 
cifre per causo accidentali, quali sono le guerre. Ma e facile il di- 
mostrare clic il prezzo del carbone !• lungi dal costituire il princi- 
pale elemento che contribuisca al costo del gaz, e le sue variazioni 
non possono gran fatto influire sul suo prezzo; giacchi, col crescer 
del carbone, cresce (pur indipendentemente da altre cause di cui 
parleremo fra poco) anche il prezzo del coke che se no ricava: e<! 

assunti per baso i prezzi correnti, o, fra i dati più autoresoli, quelli 
elio mcn favorivano i) nostro assunto, elio il costo del gaz, preso a! 
1' uscir dallo storto, por quanto riguarda il costo del carbone dimi- 
nuito del ricavo del coke e del catrame, sonza tener conto delle aquo 
ammoniacali, che con un po' di spirito intraprendente pur si po- 
trebbero utilizare, ammonta a due soldi appena di valuta austria- 
ca. Chi voglia darsi la briga di ripetere quei calcoli, variando il 
prezzo del carbone, ed avendo cura di proporzionarvi quello del 
coke, vedrà quali alteva/.iiìni ili [irr//o in corrano per far variare 
di un solo soldo in più od in meno il costo del gaz. 

Ben altro sono le cause più efficaci ad alturare. il costo del 
gaz, e che, com' era bene da prevedersi, riuscirono ogni di mag- 
giormcnta favorevoli alle impreso. Son dossi Ì risparmi sui prezzi 
'li faM>ì-ica/,ii>m'. ri'-i 'i^tr [is.il .-.ni'.pliei, economici ed efficaci: il 
considerevole anniento del valore dei sottoprodotti o particolar- 
mente del cokn, e del catramo (aoudron), il primo dei quali, re- 
spinto generalmente, or son pachi anni, ora si 6 diffuso fin nello 
minori officino, nei caffo, nello economie domestiche. Il catramo 
che ingrombravo, non è molto, lo fabbriche del gaz, non trovando 
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compratori, or sali in gran pregio por lo stupende o svariate ap- 
plicazioni ohe ha ricevuto. — Tutti i più vili sottoprodotti trovano 
ora utile impiego dallo imprese illuminate ed attive ( f ). 

No consegui portanto mi considerevole risparmio nell'importo 
complessivo delle speso di falibricaziune u di distribuzione del gaz. 
Nulla pertanto ci rieseirebbe più limile clic presentarvi dei conti 

bile esporvMI risultato, reso pubblio» dui signor d' Ilarcourt, dei 
bilanci della soi:ii:t;'i ili t'.uilim-ay.ìniic a gaz più rugguanlnvale del 
continente europeo, di quella di Parigi, da cui emerge clic il costo 

complessivo sopraindicato, (> iprrai dazii ed imposte municipali, 

di cui qui non v'ha traccia) ammontò nel I*'! I a cent, di franco 
13.844 pari a soldi atlst. f> per ogni metro cubo di gaz portato 
al becco (*). 

E noi possiamo adottar questa cifra, con tanta maggioro o 
coscienziosa certezza di rimanere di sopra del vero, elio e noto a 
noi ( sobbeno ragioni di delicatezza c'impediscano d'indicare il 
sito e la sorgente della notizia) elio, in una piccola città della no- 
stra terraferma, la produzione del gaz costa in complesso all' im- 
presa appena cinque soldi per metro cubo. 

Ecco quanto permise alle impreso del gaz di abbassare ili taiii.i 
i prezzi, quando i ilunicipii illuminati ed cnergiu seppero ricon- 
durle alia ragione. E ben vero eh' esse opposero sempre tonaca 
resistenza : ma si piegarono bentosto ogni qual volta si videro 
minacciate di abbandonare questo campo pur sempre tibertosis- 

Ció spiega corno a Parigi (■'), pur fornendo a prezzi più bassi 

venda ai privati a cent. 30 (soldi 12 v. a.) td agli Stabilimenti 
pubblici a 15 cent, un gaz riscontrato sempro di qualità superiore 
alla eccollonte pattuita ('") ; pagando poi al Comune un cano- 
ne annuo di 200,000 franchi ( da aumentarsi in seguito fino a 
250,000 franchi) per locazione del sottosuolo stradalo ocenpato dai 
tubi della canalizzazione, oltre ad un dazio di due centesimi per 
metro cubo di- gas venduto: ripartendo dopo Iti anni col Comune gli 
utili che superassero 11 10 % : lasciando, allo spirare del contratto, 
in gratuita proprietà del Comune stesso l'intera canalizzazione 
( Appendice del 4 Ottobre 1855 ) stimata in duo milioni di fran- 
chi o fornita a tutto sue spose: oltre ad altri cospicui oneri elio la 
Società si è assunta a vantaggio o garanzia del Comune. 
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Ciò spiagli conio in città minime, conio Jlouy (Di'part. frane, 
dell' Oisc) cun 2507 abitanti, od ìlcrsfelil in Germania (Assia elet- 
torale) clic ne conta 5715, il gai non si paghi dai privati più di 
16 soldi il m. c (il). 

Ciò spiega t-iiiuo il l'ii' li a; si ubbia, per metro cubo, in ragione 
ili acidi 10 */s dai privati c (i */s per la pubblica illuminazione, seb- 
bene il carbone vi costasse teste fio. 1 !>.£0, ed il ceke non si paghi 
più di ]C ai IH fiorini per tonnellata ('■). 

Ciò spiega come a Torino dove, non è guari, il gaz bì vendeva 
dai fl"> ili Ii8 cent, al in. e., ora, dopo l' istituita concorrenza, non si 
pugili ebu dui oli ai iì"i, e la nuova Società dei consumatori intenda 
i-ilio discendere iìiio a 1"> centosimi di lira italiana. 

Ciò spiega come, a Vienna, il gaz si paglii dai privati in ra- 
gione di soldi 3ó a 45 in carta (secondo che trattasi di grande o 
piccolo consumo) per 100 piedi cubici, che equivalgono, al corso 
odierno, ad effettivi soldi 10 a 12 per metro cubo, sebbene non ci 
sia concorrenza. 

Ciò spiega come il comune di Berlino, avendo "assunto in 
propria animi Distrazione la fabbrica del gaz, lo venda ai privati 
in ragione appena di soldi 9 3 /i (9. T2) al metro cubo, lucrando an- 
nualmente niente meno che 350000 talleri prussiani, cioè franchi 
1,312,500; ed una Società inglese, elio fa concorrenza all' officina, 
municipale, venda il gaz ad un prezzo ancor più basso, cioò soldi 
!l l/ a (9.16) al m. e. (13) — E noi farà por la gloria! 

Ciò spiega finalmente, senza allungarci inutilmente con altri 
use ni pi, i:uiu u in Trieste, città prossima alla nostra ed in un'analoga 
posizione geografica; a Trieste, diciamo, dopo maturo discussioni, 
siasi stimato di tornaconto rifiutare la proposte della Società fran- 
cese, di cui stava per scadere il privilegio; la quale, oltre ad altri 
patti vantaggiosi, fra cui quello di abbandonare, dopo 41 anni, in pro- 
prietà del Comune le officino orette a proprie spese, s' impegnava 
a vendere il gaz ai privati in ragiono di soldi 18 al m. c. in carta, 
i quali, al corso attuale, equivalgono ad effettivi soldi 15 scarsi (") 

E noi lo paghiamo soldi 21 effettivi ! (is). 



Eppure si era creduto far molto a prò dei consumatori pri- 
vati ( Art. XVI del contratto del 1851) col pigliare, por base del 
prezzo del gaz, quello d' allora, da mantenersi inalterato (sebbene 
la sua discretezza non fosse stata verificata con alcuna indagine) 
u fiuo a tanto ebe per eauso economiche , industriali e commer- 
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» diali non fosse pet alterarsi il costo dell» materia prima o della 
n piW ttzioiw. So por lo causo sovraccennato il costo della materia 
lì prima o dulln. produzione del gaz avesse una variazione in più od 
n in meno non minoro del i 5 % anche il prezzo'avrà un aumento od 
n una diminuziono dui 45 '% di ciò ohe sarà por essere la differenza 
n dal costo attuale, n Anclm qui si vede l' intenzione di far qualche 
cosa, ma nello stesso tempo l' incerteain o V inesperienza. Vedem- 
mo già che le due eventualità preceduto in questo paragrafo, di au- 
mento o diminuzione del costo del gaz, aveano probabilità ben dif- 
ferenti ; opperò la imparzialità di questa clausola ora soltanto 
illusoria : la Società ben sapeva non essere prosmiiiliilo di averci 
a perdere : mentre invece oltre la metà dei vantaggi, clic doveano 
aspettarsi dai progressi dell' industria o dalle suo migliorato con- 
dizioni, restavano a tutto suo benefizio , quando pur fosse data a 
qucll' articolo lo miglioro sua interpretazione. Un , por maggiore 
sfortuna, quella formula era vaga e poco precisa. Vedremo a suo 
luogo corno l'equità esigerebbe che fosse interpretata : tale però 
non fu il senso elio la Società mostrò di attribuirle. 

Omettiamo per brevità di parlaro di altre clausole di simile 
portata, o ci limitiamo puro a poche parole su quegli articoli, che 
provedono il caso convenga istituire qualche nuovo sistema d'il- 
luminazione. Paro invero eccessiva prudenza della Società quel- 
la di aver proteso quegli articoli che le garantiscono compensi 
nel caso che il nuovo perfezionamento od inv-onziono fossero causa 
di maggioro dispendio : perocché doveva sapere che oggidì inven- 
zioni di tal genere non ricevono applicazione , salvochi in casi 
straordinari o tran si tori, 'per semplici ragioni di decoro o di bellez- 
za , so non ne sin dimostrata 1' utilità economica : c non attecchi- 
scono so l' esperienza non la sancisca: e valer no possono ad esem- 
pio il gaz d' aqua, la luce elettrica , quella di Druinmond. eoe. 
L'improsa aveva solo a temerò qualche spesa temporaria di trasfor- 
mazione, cui poteva bene adattarsi in vista di ulteriori compensi, 
e il Municipio pretenderlo con un contratto st lungo, o concedendo 
tante altre garanzie all'impresa. Ciò che del resto ft più da temersi, 
se quell' eventualità si effettuasse, è l' insorgenza di litigi imman- 
cabili e di difficile soluzione, da cui il Comune non potrebbe corto 
strie-arsi senza gravi sacrifici 

- Or veniamo ad un corto curioso periodo dell' Art. XVI dol 
contr. 1838, confermato nel 1851, il quale, mentre dal suo tenore 
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apparirebbe un vincolo, e non altro, per l' impresa del gaz corren- 
te, questa vi lesse un privilegio a favore dei suoi condotti: privi- 
legio, col quale sarebbe delusa la decisione 26 Luglio 1839 N. 
23048-2475 della 1. R. Cancelleria aulica, con cui si rifiutava alla 
.Società la privativa di vendere sola il gai ai privati. — Ecco il 
perìodo: » . . . Siccome perù li rifusi-li lì: p-.lim e di sicurezza, 
» attesa 1' angustia delle strade in questa città, e l'esistenza di sot- 
.1 terranei condotti d' nqua e materie non possono permettere il 
> p:i.-isagi;io dì più tubi par quei luoghi ovo dovranno passar quelli 
n contemplati dnlpreseutc contratto, così viene ritenuto elle non sa- 
li r.à permesso di condurre al tri tubi ili gaz lungo la linea nicdosìma.n 
— Ora lo incompatibilità qui accennate sono, salvo in casi parti- 
colari, compiutamente insussistenti : come lo palesa il senso comune, 
o fu dicbiaralo dall'Ufficio tecnico municipale con rapporto 8 No- 
vembre 1807, in atti dell'Ateneo; c confermato dalla nostra Giunta 
in seguito a municipale interpellanza. 

Vedremo più tardi quale interpretazione ed importanza possa 
darsi a qucll' inciso sotto i riguardi giuridici: ora ci contenteremo 
di far considerarole gravi conseguenze che recherebbe 1' auiniet- 
rerc in tale riguardo le pretese della Società, le quali importarci)' 
boro un vero privilegio, che impedirebbe lo sviluppo di altre impre- 
se d* illuminazione : elio noi abbiamo propugnato e propugnimi), 
non por parzialità verso 1' una od avversione per 1' altra; ina per- 
clic utile al pauso, e per riguardo al progresso dell' industria, e 
sopra tutto perchè ima vivace concorrenza è, nelle attuali circo- 
stanze, il più naturalo e più ovvio spedicnto a migliorare le nostro 
condizioni. 

A chi poi ci ricunlassc a questo proposito che anche in altri 
siti, e nella sfossa Parigi, si c accordato od una Società l'esclusivo 
diritto di collocare i suoi tubi nel sottosuolo stradale, risponde- 
remmo clic, in tuli casi, si sono riservate al Comune squisito ga- 
ranzie per la tutela dogli interessi cosi pubblici cho privati sotto 
ogni rapporto, come ne ili stupendo esempio Parigi medesima^). — 
.M'iiinp.ilio ii liiiert.'i sono duo ideo contradditorie, ohe non possono 

Passando finalmente a quella quc.-tìoin' capitale, ulns riguar- 
dala quantità dulia luco elio dev' essere somministrata, non pos- 
siamo astenerci dal notare la singolarità del fatto, che nel secondo 
contratto siasi caduti in un grave errore, che pur si era in gran 
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parte evitato no) primo dui 183'J. Quest'ultimo infatti conteneva 
il patto ebo la luce delle lanterne a gaz dovesse esser doppia di 
quella dei fanali ad olio che a' intendevano surrogare. Era questo 
un tipo di confronto grossolano, imperfetto, incostante ; ma era 
pur qualche cosa : e se il patto non poteva dirsi in linea tecnico 
lodevole, non ora però assurdo. Quando, nel 1851, si pensa sosti- 
tuirlo col seguente articolo: « Quantunque la Società, por l'art. VI 

- di! contratto HO Novembre 1889, siasi obbligata a garantire che 
n I* intensità della luce del gaz debba Ci ir rispondere soltanto al 

- doppio della luce dei pubblici fanali ad olio, e quantunque" (conio 
era ciò stato verificato'! - ) <■ il gas dell* attuale illuminazione corri- 
« sponda ad una luce di gran lunga maggiore, puro, a togllraemo 
n di qualsiasi dubbio, si dichiara i he le fiammelle di !,• n U." cHtn- 
n goria corrispondoranno sempre in altezza e larghezza ai cern- 
ii pioni ecc. » Hi noti il nesso causalo che equivale come a ehi 
dicesse al Tnerciuja : poiché jeri mi avete dato hiton panno, ditte- 
memorassi braccia di quel che volete alla steteo prezzo. Fatto è che 
d'allora in poi la Società non si lentie obbligata elio a dare al 
Comune fiamme il':]]'! preserìlti! dimensioni Bonza riconoscere 
alcun vincolo sulla qualità del gnz per quanto poco fosse lumino- 
so. Se questa sua protesa sia giusta, lo tratteremo più tnrdi. Ma 
intanto ognuno fa 1' esperienza quanto essa so no valga : o men- 
tre i viandanti movono giusti lamenti per la pallida luco dei fa- 
nali, ì consumatori privati, por aver scarsa luce, deggiono consu- 
mare eccessiva copia di gaz : e la Società fa cosi doppio lucro, e 
per il minor costo di produzione del gaz cattivo, e per la molto 
maggior copia ohe ne vende. 

Lasciamo por ora ili parlare di altre clausole secondarie che 
potrebbero pur essere criticate, e di quelle che avrebbero dovuto 
essere nel contratto, e non sono. Ma constatiamo ohe la Sucittà 
volle sompro riposar sul sicuro. Pur malgrado tutti i vantaggi 
concessilo, ed altre tolleranze di cui fruisco per certi vantati, av- 
vegnaché molto incorti diritti, pur si verificarono frequenti abusi. 
Quando questi riguardavano i rapporti col Comune, qualche volta, 
malgrado la mancanza di ogni controlleria, alcuni troppo patenti 
furono rilevati, si vollo punirli, e no nacquero vertenze, che finirono 
con transazioni. Anche sotto 1 riguardi di sicurezza furono pub- 
blicate a vario riprese disciplino più o meno compioto, ma par 
sempre utili, lo quali furono però sempre meno adempiute. Per 
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quanto riguardava lo relazioni eoi privati, nessun vincolo o quindi 
nessun freno. Si trattò da autocrata u sudditi. S' imposero leggi 
ohe ripugnavano ni diritto comune, qual ù ijncll.i i/ho li'Sgi-si nullii 
modula di quitanza mensile, clic impone nd un inquilino, elio su- 
bentri ali un altro, di pagarne i dubiti, bo vuol avere il gaz. Gli 
agenti subalterni dell' impresa, nel recarsi a rilevare i constimi dui 
gaz, ti permettono di ometterò giudizi inappellabili so il consu- 
matore possa aver 'consumato soltanto In quantità segnata dal 
misuratore : c grammoreò se si contentano di esigerò , sopra un 
semplice dubbio, di far esperienze e manomissioni a tutte spese e 
rischio dell'utente stesso. — Eppure le impreso del gaz sono in gra- 
do di far rilovu.ro o punirò dai Tribunali lo frodi elio fossero 
commesse a lor danno : come lo provano le frequenti condanne 
pronunziate por sottrazioni di gaz mediante diversi artifizi : men- 
tre Ì privati non possono aspirare a protezione alcuna : non pos- 
sedendo neppure il mezzo di constatare in alcun modo gli errori 
e la frodi, di cui si credessero vittime. 

II. 

E dovranno tutti questi abusi rimaner sempre infrenati ? So 
una Rappresentanza comunale lia concliiuso un contratto poco 
felice noli' assiemo, dove almeno pretendere che i patti favorevoli 
sieno eseguiti, i eattivi non sieno esageratamente interpretati : ap- 
profittare di ogni occasiono propizia per attenuare gl' inconvenien- 
ti. E tutto ciò non solo per quanto riguarda gl' interessi dell' azien- 
da municipale : ma altrettanto per quelli dei cittudini affidati alla 

A questo punto ci torna acconcio confutare una destra obbie- 
zione, che b' odo oppor da taluni a codesta tutela del Municipio in 
nomo (chi il crederebbe?) della libertà del commercio e dell' indu- 
stria. Tanto è vero die dei più santi principii, dello frasi e parole 
più accarezzato, si abusa per dedurne le più opposte conseguenze. 
Noi ci professiamo fautori, quant' altri mai. della libertà del com- 
mercio e dell' industria : ma non ei peritiamo di affermare eli' essa 
qui non c' entra per nulla : se pur non vogliasi definire la parola 
libertà nel senso puramente filologico, nel senso più ut ;it lirici e. eiui'i 
la facoltà illimitata dì fare ciò che più aggrada; nel qual naso il suo 
concotto corrisponde al diritto dui più l'urte, e la negazione dol 
nesso sociale, è repudiata dai più esagerati demagoghi. Ma libertà 
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nel senso filosofico pratico, politico, economico, è la facoltà di furo 
il propria volerò a patto di non lederò alla nostra volta la liberili 
ed Ì diritti altrui. — Questa condiziono, ammessa da tutti, ò quella 
che qualifica o rendo necessarie io leggi di ogni genere; ed il pro- 
blema sociale consisto in questo: di sceniaro, cioè, quante sia pos- 
sibile, le restrizioni alla libertà personale. Di toglierle assolutamene 

partito appartenga. 

La libertà economica, come ogni altra libertà, deve sottostare 
a tali condizioni. Dove esisto libera concorrenza, devo puro con- 
cedersi la piena libertà di contrattazione. Ma quando avvi, di di- 
ritto o di fatto, un privilegio, i fuor di luogo chiederò libertà che 
n' à l'antitesi. E senza più perdersi in teorie astratto, e volendo eoo 
un esempio eloquente dar forma concreta al nostro diro, ricorde- 
remo che ogni persona istruita fece plauso al Municipio, quando, 
obbedendo ai dettami della scienza, e non curandosi di pregiudi- 
ri pur troppo ancor vivi, abolì i calmieri: perche non è possibile 
ammettere ohe, dove esisto una vivace concorrenza, possa avvenire 
tale accordo fra gli esercenti dn far salire i prezzi delle derrate 
notevolmente al di sopra del giusto, e, se pur ciò avvenisse fra gli 
attuali venditori, sì troverebbe bentosto chi facesse 1* ovvia o lo- 
devole speculazione di aprire un nuovo negozio a prezzi ragione- 
voli, attraendo a so i consumatori. Ma se, per ipotesi, uno o duo 
soli fornai esistessero e potessero esisterò in una città, quale eco- 
nomista suggerirebbe di togliere i calmieri? Non sarebbe più li- 
bertà che si concederebbe a quoi bottogai, ma la facoltà di eserci- 
tare un'esosa tirannide su mìgliaja di persone, lo quali, non po- 
tendo rinunziare al pano, dovrebbero sottostare alle più esagerato 
preteso, pur dì ottenerlo. — Dal più al mono, ciò sueeedo col gaz. 
Un bottegajo di qualche conto non può oggidì farne a meno. Esi- 
stono due sole società, che mille eventi, (fra cui citeremo Ì soli 
più probabili, o per osso felici, di un accordo o di una fusione) pos- 
sono un di o I' altro ridurrò nuovamente ad una sola. Il consuma- 
tore pertanto devo sottomettersi a qualunque condiziono por di 
ottenoro quanto le suo convenienze richiedono, salvo che non inter- 
venga I' Autorità a provvedere che la libertà dell' uno non leda i 
diritti e gì' interessi dì molti: al quale scopo appunto fu costituita 
la Società. 

Fin qui non sapremmo invero immaginare qual serio argomento 
ci potesse essere opposto: ma, quando si venisse a considerar par- 
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ti cola ini onte quoi casi di lesioni effettivi! di diritto, per lo quali 
apparentemente ù aperto 1' adito n chiunque il* invocare il giudi- 
aio ilei Tribunali, le ragioni avversario diventano un po' più spe- 
cioso: paraoubi ò indubbio clic, dova arriva l'azione dei Tribunali, 
è questa certamente da proferirsi a qualunque altro eccezionale 
provvedi mento. Ma può egli direi clic nel caso nostro praticamente 
vi arrivi? Ln [inn'Nilmi! giudiziario per loro natura son lunghe, 

considerevoli, ina ripartiti fra un gran numero di persone. Suppo- 
niamo, per dannata ipotetti, clie un bottegajo, il quale spenda 50 
lire al incao per la sua illuni ina zio oc, venga defraudato dal 30 %. 
Sarebbe enonne frodo: pure a chi può venire in mente, per un 
danno di 15 lire, di sobbarcarsi ad una lite, che potrebbe durare 
hi u;;; u [irli tri ili ]>i:i'<Lt tumpn, danaro in con lo renai.', comparso, po- 

o spesso impossibili a constatarsi, specialmente dopo qualche indu- 
gio ? li se intanto la Società gli rifiuta il gaz elio gli (orna indi- 
spensabile ? J)en si vedo pertanto che il rimandare gli offesi ai 
Tribunali ordinarli è un' amara doriaiono: un' immorale derisione, 
pii'cii'' iisticm-i 1' impiiiiihi iìi l'uLtn n imniiui-ivvtili punniliìli frodi. 
— Dalla necessiti di provvedere a casi analoghi sorsero le leggi 
sulla bollattura delle manifatture d'oro e d'argento, le leggi 
sui posi o misure, in generalo le lugjji cosi di-tln politiche, vigenti 
dappertutto, portino (anche in quanto riguarda la privata illumi- 
nazione a gaz) in quel modello di libertà d' ogni fatta oh' ò l' In- 
ghilterra {'"). — E i nostri consumatori non potranno aspirare ad 
alcuna protezione? 

III. 

Ad attivare pertanto questa controlleria, se non noli' esten- 
sione che richiederebbe 1* interesso comune, almeno in quoi lìmiti 
che il contratto permetteva per il gaz corrente: e, per il portatile, 
il rolativo Regolamento vigente, furono dalla Giunta municipale ili 

mettemmo volervi or dare più compiuta notizia, gius ti ti dindono 
gì' intendimenti prima dal lato tecnico, poi dall'cconomico-giuridico 
in relaziono al contratto vigente. 

Non intendiamo per questo, nè di occuparci di quanto rifletto 



15 

i riguardi d' o.dine ed amministrativi, od anche argomenti secon- 
darli , nè di entrare sul rimanente in particolari, che ci trascine- 
rebbero troppo in lungo Ben za frutto corrispondente: perocché a 
noi importano i princìpi!, non questa o quella prescrizione speciale 
che, senza uuoct-re a quelli, eì può modificare, secondoeho un 
più maturo esime od i progressi della scienza o dell' arte suggeri- 

K, coi:iinci:tiir]n dal o.usidiirure quella serie (li articoli elio 
risgunrdano la controlleria dei mezzi A' esercizio , ci sembra 
troppo naturale che una pubblica, amministrazione, in un argo- 
mento por tanti riguardi importantissimo, non deliba limitaci a 
rilevaro il malo dopo nvveanto: bensì assicurarsi preventivamente 
elio esistano tutti gli elementi necessari por evitarle. 

Parecchi paragrafi concernono la controlleria dell' esercizio 
dei due gaz sotto i riguardi dell' igiene o della sicurezza, riferen- 
dosi in parte a norme gi.^i esistenti, etili' aggiunta di quello pocha 
nuovo disciplino che la pratica suggerì. Quanto importanti siono 
questi riguardi, sarebbe del tutto superfluo, anzi quasi ridicolo l'ac- 
cingersi a dimostrarlo. Però si ebbe dalla Giunta la massima cura 
di non lasciarsi dominare da timori eccessivi così, da imporro vin- 
coli superflui : del clic si potrebbe facilmente convincere chi con- 
frontasse il progetto di Regolamento in discorso colle ben più so- 
vcrc ordinanze emanato per l' illuminazione di Parigi : ed il 
nostro Relatore, elio, per la cortesia di quei proposti, potè tener 
dietro colà a tutte le operazioni di controlleria, pud assicurarvi 
che la pratica esecuzione punto non no attenua il rigore. 

Altro paragrafo impone alla Giunta di sorveglianza di studia- 
re e far applicare i mezzi più Acconci a sopprimerò lo continue 
oscillazioni della luce del gaz corrente (■■); inconveniente che, 
nel più dei casi, non i da attribuirsi a colpa dell' impresa , ma 
piuttosto alia natura stessa dell' esercizio : cho però importerebbe 
assai togliere, nei riguardi dell' igiene, riuscendo nocevoilsslmo agli 
organi della visiono. 

Si tratta pure, nell'elaborato in discorso, sommariamente del- 
la verificazione dei misuratori ilol gaz (compteura), riferendosi, per 
tutti i particolari d' esecuzione, ad apposita Ordinanza annessa al 
progetto di Regolali lento. — Uin abbiamo dimostrata, nella rela- 
zione del 1860, la somma importanza e necessità di questa misura 
a tutela della fede pubblica. So viene ovunque ritenute indispensa- 
bile di controllare i pesi e le misure destinate al commercio ordi- 
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nano, sebbene ognuno abbia quasi sempre la capacità ed i mezzi 
di verificare da se, e fare all' uopo constatare dall'Ani uri l-i uoinnii 
tento, so fu frodato, corno moi fu possibile di andar tonto innanzi 
senza darsi il pensiero e la cura di controllare istrumonti dì misu- 
razione, che nessun privato avrebbe i mezzi : e pochissimi, par 
possedendoli, saprebbero usarno per procedere ad un esumo ; o, 
quando pure riuscissero a farlo, sarebbero bene imbarazzati a far 
rilevare la realtà dello sconcio da chi dovrebbe porvi riparo 

Abbiamo lasciato per ultimo quei paragrafi, elio riguardano 
i mezzi,' lc'av vertenze, i processi por verificare il potere illuininnnto 
del gaz, e ciò, in quanto a! gaz portatile, a sola istruzione e cau- 
tela dei consumatori privati: per il corrcoto a tutela cosi dei mode- 
rno fra poco delle conseguenze legali, clic si debbono far risultare 
da questa parto della controlleria. Ma quando puro , nella peg- 
gioro ipotesi, niun vincolo potesse addossarsi all' imprese, uè im- 
porsi alcuna sansone penalo, pur ne conseguirebbe sempre un 
risultato importantissimo nella sanzione morale che si congiungo 
naturalmente alla constatazione del fatto, che nulla potrebbe vie- 
tare, nonché al Municipio, a qualunque privato che potesse, sn- 

Pcrò tali verificazioni, praticato dall'Autorità, offrirebbero al- 
meno qualche base d'appoggio a chi {volesse far valore presso i 
Tribunali i diritti ohe credesse competergli. — D' altra parte già 
si È mostrato esser debito dei Magistrati in generalo il provvedere 
alla constatazione di quei fatti, che possono compromettere gli in- 
teressi dei cittadini, quando questi non possono agevolmente farlo 
da se, od abbiamo già citato parecchio disposizioni legislativo 
vigenti a tale scopo in tutti gli Stati civili. — E perche, soggiun- 
geremo qui, lo Stato esigo egli previi esami od approvazioni e 
patenti da chi vuolo esercitare una professione liberale ed anche 
non pochi mestieri]? 

Non ci estenderemo sui particolari d'esecuzione, o noteremo 
soltanto come, riguardo al titolo del gaz corrente, la Giunta muni- 
cipale, n scanso di opposizioni, abbia tutt' altro che esagerato nel 
determinare il titolo del gaz. Infatti^ Parigi ò prescritto ebo, per 
ottenere luce pari a quella della Carcel normale, debba bastare un 
consumo orario di 105 litri di gaz : eppuro consta dai certificati 
dell'Autorità competente, pubblicali periodicamente dai giorno- 
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Ctiunta municipale ha concesso un consumo ili 120 litri, avuto ri- 
guardo alla prossioue detcrminata per le esperienze di cnnlrolloria, 
che i la media ordinaria : c elio si ò appunto rissata a quel limito 
por mettersi nullo condizioni dulia pratica ed evitare obbiezioni, elio 
sarclibcro forse insorte contro esperienze pià delicate, ma appa- 
rentemente più teoriche, come quello di Parigi 

Si k poi cercato il uiczzupiù lucilo ed ovvio di esperi mentii zi li- 
no, che corrispondesse al tenore del contratto il quale statuisce dato 
dimensioni per Io fiammo stradali, presupponendo inoltre elio, pol- 
lo spirito di esso, s' intenda, comò or ora vedremo, elio debba es- 
sere somministrato gaz buono, cioè del titolo sovrniiidiesto. 

Fu questo, por lo esperienze correnti, di rilevare, nell'officina 
di controlleria, la qualità del gali iodi verificare se le varie fiamme 
stradali arrivino alle dimensioni eontr situali, lutai modo si può, 
con facilità, rapidità o sicurezza, assicurarsi so il servizio della pub- 
blica illuminazione proceda lodevolmente, evitando]; il bisogno di 
nn apposito mimoroso personale di sorveglianza ; perchè, noll'offi- 
cina di controlleria, basterebbe l'Ispettore alla illuminazione ed 
un suo aesistente: e, per la misurazione nelle strade, sono perfet- 
tamente adatti gli agenti attuali di sorveglianza. — Si otterrà poi 
cosi contemporaneamente lo scopo di proteggerò gì 1 interessi pri- 
vati, i quali, dalla vcrìficaziono dol titolo combinata con quella dei 
misuratori del gaz, ritrarranno tutto lo garanzie cui possono ragio- 
nevolmente protendere circa la quantità c qualità della merco loro 
venduta. 

Soleasi altre volto, bon lo sappiamo, (o si continua ancora in 
qualche sita) o verificare direttamente che le fiamme stradali pro- 
ducessero il grado convenuto di luce ; ovvero, stabilito un determi- 
nato consumo orario per ogni lanterna, controllarlo col mezzo di 
inisurotori applicati presso lo medesime. — Il primo di questi me- 
todi esigo operazioni lunghe, dilicato , incomode in qualunque 
città: quasi impraticabile nelle nnstro culli. Richiede inoltre nu- 
merosi appositi sorveglianti tecnici, non essendo per certo lo ope- 
razioni fotometriche di competenza del basso personale di sorve- 
glianza. — Il metodo della controlleria per consumo è altrettanto 
inopportuno 1." porche È più difficile a praticarsi quando si 
voglia, e con esattezza, clic non sia quello «lolla misurazione delle 
fiamme, senza avere alenn titolo di preferenza; notando clic cosi 
l' uno comò l' altro non cimino u/cnn prulico riiultamenfv a» non 



situo aceoinjitnjiitili du!!:: i\:r!jit:<tzit,itc del p'Aeic, illuminante del 
gaz; 2." le diiii-ns.'tni d.iU: iiamme si possono misurare ad ogni 
istante per via assoluta, mentre hi determinazione del consumo 
esigo duo opera/noi d out ocutive ; 3.* Ne viene elio, riuscendo coi 
misuratori ordinari assai ilii'liciiu rilevare con qualche esattezza 
le frazioni inferiori ad un iiil-!iìi cubo, -i wu-clilic ridalli a faro ni 
più una sola osservazione per giorno per ricavarne, con grossolana 
a pp rossi uj aziono, il consumo media orario; e, dopo tutto, ci 
inanellerà sempre ogni dntu per saperi: se avremo avuto una luco 
omogenea; i'hialiiieiit.' 1' aquisio u In posiziono in opera di una 
rilevante copia di misuratori (a rigore ce ne vorrebbe uno per ogni 
lanterna) importerebbe una spesa assai considerevole. 

Alcuni altri esperimenti di confronto furono pure contemplati 
dal lioi;nlaincuto: sempre perù cui concilisi! facoltativo deH'hupre- 
sa nella determinazione dc.e/li elementi. I risultati dello verificazioni 
di ulìicin, i cui [iroces.*; verbiili dovrebbero aver valore di docu- 
menti cretti dii pnbliliei funzionavi a ciò abilitati, sarebbero men- 
silmente pubblicali nella i.l-azzeti..; L'Inaiale ( "). 

Altri due progetti di Ordinanze sono annessi a questo Regola- 
mento (-') ; I' una delle quali ba per oggetto di stabilire lo sanzioni 
insilali comminale ali' impresi ;;,iz corrente per le contravven- 
zioni in cui fosso per incorrerò: l'altra dotar mina le modalità, le 
procedure eoe. da seguivi nella veriiieaziuie; dei misuratori.-— Le 
disciplino spc ciali al gaz po tatilo l ratio già state oggetto di se- 
parato regolamento, elio subì le regolari perli-attazioni d'ufficio, 
ed '■; oggidì sialo .espresiauhiute accoltalo da quella Società. 

La Giunta municipale La pie eoiiKLi'H.^to al .'■■imi icipio di ren- 
der compiuta l'opera .-un . |n ibi ili l'ili ni» un istruzioni; pratica pei con- 
sumatori del gaz, per istruirli sul modo più acconcio di servirsi di 
quel mezzo d* illuminazione con profitto dei loro interessi econo- 
mici, e d' ogni l'ignari] e •[' i^ieini e ili sicurezza. 

IV. 

strare ebo nulla può opporsi, neppure in via di diritto, alla sua 
attuazione, por quanto si voglia rimaner ligi ai contratti vigenti. 

Rispetto al gaz portatile, è auperlliio 1' occuparsene in questa 
parte del nostro lavoro, perchè tutte le disciplino proposte furono 
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già contemplato .Ini Regolamento vigente, e unii potrebbero quindi 
farei eccezioni di diritto. 

Cominciando adunque il nostro assunto, ci parrebbe inutiio 
spendere parole por dimostrare clic il diritto d' imporro discipline 
rinfianoato dulie necessarie cauzioni penali, a tutela dell' ordine o 
salute pubblica, non potrebbe in nessun caso e da nessuna privata 
convenziono cssoro sottratto allo Autorità competenti. 

Quanto alla conlrnlleria dei ìmsiii-atnri , fu le mille volto ad 
esuberanza dimostrato com'essa cada nel dominio di una leggeri 
antica, generalo, da limi approvata, con giusto ripn-e applicata. 
Ho finora no furono esclusi i misuratori del gaz, fu a torto, fu una 
contravvenzione a quella legge. Del reato ciò nulla un da faro nò 
con contratti né Con imprese del gaz, lo quali, se qualche volta 
fanno commercio di misuratori, dove quosta riaguardarsi una spe- 
culazione alfutto distinta. 



Il diritto di esigere i 


: verificare la liontà dei mezzi di esercizio 


e conceduto eaplieitamen 




negli articoli XII. XVIf, 


XIX, XXII, XXX del 1839. 




imposto dall'art. V.dol contratto del 1839 


u che ifgaz non debba e* 


aera por assoluto incomodo nè nocivo alle 


n persene ed allo eosc p. 


ir lo odorifere esalazioni, che in qualsivo- 


„ glia caso straordinarie 


nvessero a svolgersi. » 


Il diritto ad impor i 


unite per irregolarità di servizio fu oppu- 


gnato dall' impresa e da 


i suoi protettori. Eppure l'art. XXX del 




i L' ispeziono dell' illuminazione n gaz. in 


n parili di quanto vien 


e praticalo per l' illuminazione ad olio, 


n sarà eseguita dalla Ci 


mgrogazionc municipale mediante uno o 


n più incaricati, non me 


oo ohe dalla R. Autorità di Polizia, e le 


n mancanze oliti fossero 


rilevato saranno punito atomi Distraci va- 



È vero che negli srliculi sminuiti furono stabilite alcune inul- 
ta dot ini in nato per alenili casi speciali : ma sarebbe assurdo de- 
dumo dio d'jliba iv.;1rii' ìmpiiii;: ftn;i! u;n i v.i: ulti'u mancamento. Anzi 
in tal caso il sor ri fori tu pai-agra tu sarebbe privo di ogoi pratica 
significazione. Xd rifilameli tri proposto, la cui mitezza può forse 
dirsi eccessiva (_■'), la Snrietà non putivhbe dm ^iiadaguai'oi. pcr- 
chè, quanto ai casi previsti dal contratto del 1 8iìl), secondo gli 
art. XXXI o XXXII, le penalità dovevano essere eguali per qua- 
lunque contravvenzione, mentre alla Giunta parve conveniente, di 
. unii] ii -iii'avlo uba ^- i-avilà iliù ma nei menti, 1 limiti più ib'llo trac- 
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tenute e lo modalità di loro applicazione furanti con gran cur» 
adattate «Ilo disposizioni contrattimi;. Per ciò uliu riguarda le 
trattenute per difetto di pressione o della qualità del gaz, veduto 
che la regolare sussistenza di questi clemenli torna iudi^jj^naubili: 
per ottenere l' effetto che si ricerca, non si potrebbe in buona fedo 
negaro al Munioioio il diritto ili prc!'ji:d'.?re uh': i ìnvzni corrispon- 
dano al fine, e di reagire contro lo contravvenni oni eil obblighi evi- 
dentemente sottintesi, so non espressa mento accennati nei con- 
tratti. 

Or veniamo ni punto più grave o più contostato: quello, cioè, 
clic riguarda la controlleria del potere illuminante del gaz. He la 
.Siick'ù illuminatrice persistesse nella pretesa di non avere altro 
(■l)bii:;o che ili toniir.: al Mmotipio fiamme di dotiTinlnatn dimen- 
sione e nulla piò, correrebbe gran riscliio di veder un di o 1' altro 
dichiarato nullo ii proprio contratto. Ciò che si vendo, si compra, 
e sì usa noi nostro caso è la luce: mentre la quantità del gas con- 
sumato e la conseguente ampiezza della fiamma, non sono che ac- 
cessori, che mezzi per ottenerli: e non può quindi ammettersi il 
itiritto di tornire più o meno o quasi nulla di essa luce a suo piaci- 
mento. — Non sarebbe egli forse ridicolo ed assurdo che alcuno, il 
quale s.i fo.-st.'. impegnato di fornire un vestito all'anno, ai avvinasse 
dì essere in facoltà di darlo di panno, di tela, di sacco, od anello 
di carta? 

Ma ijuando il contratto si voglia tener fermo, non potrà sot- 
trarsi al disposto dal tj ih ! vigenti; Codice civile il quale statui- 
re che" se alcuno trasferiamolo altri un: 1 . Cosa ali toloon eros o,deYOga- 
tt vanti re che Casa abbia li! calili iti': p-prn esani ente patt" ilo, o che d'or- 
li dijiario si suppongono, e che presti quell' utile ed uso che e con- 
r scntaneo olla natura dell' affare o alla fatta convenzione, n Le ■ 
qualità che debbono appartenere al gaz, perchè presti queir utile 
ed uso che è consentaneo alla natura dell'affare, cioè al suo scopo, 
non sono più oggetto di dhciissiomj : <• ~\ imbbocu verificare tanto 
riipiiurtn al ('ohhiiic nini'! ni privati consumatori. 

Prima di lasciare (jnesf argomeii'n, ci ti permetta di esporre 
alcuni dubbi giuridici sul tenore di alcuni articoli doi contratti 
vigenti : 

Non potrebbe e;li dar motivo di attaccare il contratto del 1851 
1' articolo XII (V. pag. 5) altrovo riferito, con cui è lasciato a 
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lutalo bcnoiìzio dell' impresa, nei suoi rapporti cui Comune, imu 
*olo 1' eventuale risparmio sul prezzo del cnrbooo fino ni 2u "/„ ; 
ini tutti i positivi o cnnsidcrovoli vantaggi risultanti dal risparmili 
nelle sposo di fabbricazione e dall' aumento dei prezzo dei sotto- 
prodotti? 

V orticolo XVI (V.pflg.9), il quale dispone die il prozio del 
gaz venduto ni privati debba variare col custo della materia prima 
ti iLU'i jirinl uzitiii-'. -lui ijtiz, nuli duvivbbe egli esseri; inlei'iirel.-itn 
nel senso che abbiano ad essere poste a calcolo tutte lo spese di 
esercizio derivanti da qualsiasi titolo: e pertanto possa la Società 
essere provocata ad una liquidazione di conti? 

E, sopra tutto, il senso letterale dell' ultima parto dell'artico- 
lo XVI del contratto del (V. pag. 10) riguardante la collo- 
cazione di più serie di tubi nel sottosuolo stradale, può egli vera- 
mente venire interpretato conio un privilegio per la Società, o non 
piuttosto come un vincolo per essa ? Ed in qualunque caso po- 
trebbe mai essere ritenuta valida una clausola, cui fu espressa- 
mente assegnato, per unica causa, un manifesto errore di mito? ('"). 

V. 

Noi abbiamo giustificata 1' utilità e 1' applicabilità della con- 
trolleria sotto ogni rapporta. Ma, dopo tutto, gli uomini d' affari 
risponderanno: sta bene tuttociò. Mn quale ne sarà la spesa? Sarà 
questa compensa ta dai profitti prosunti? Senza ricorrerò a migliajo 
d' argomenti ed esempii che giustificherebbero la necessità d 1 isti- 
tuirò la controlleria, nnclio a costo ili un dispendio di qualche rilie- 
vo, diremo che, secondo attendibili conti d' avviso, le speso di 
primo stabilimento non giungerebbero aii;!0U fior, e l'annuasposa di 
esercizio a 1500. Ma queste spese sarebbero certamente diminuite, 
probabilmente compensate, e forse superate dalla rendita, che rica- 
verebbe il comune dalle tusso pagate per nuovo introduzioni di 
gaz, che attualmente vanno per la massima parte a beneficio de- 
gli ÌLie.ìvicati delle visito : o più ancora per le tasse da imporsi per 
la controlleria dei misuratori. Ma quand' anche la massima parte 
di quelle sommo dovesse restar passiva, quanto dovrebbero appari- 
re inconcludenti al paragono dei numerosi e considerevoli interessi 
che, loro mercè, sarebbero protetti, doi vantaggi e risparmi ebo 
ne risulterebbero alle aziende private ed alla civica , quando 
i modi, cou cui le imprese adempiscono ai loto obblighi, venissero 
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mesti in chiara luce: giucchi'; ò ben raro i! caso eh n, tale che none 
sorvegliato, nonincorra in alcun mancamento, non fuss'nltro cho per 
negligenza. Chi non si peritassi! (V opporsi, non potrebbe parago- 
narsi die ad un avaro, il quale lasciasse aperto il suo scrigno per 
risparmiar la lieve sposti di una serratura l 11 ). 

VI. 

Premessi tutti questi fatti, queste considerazioni, ci rosta, per 
esaurire il nostro mandato, ad esporre quale, a nostro arriso, do- 
vrebbe essere il cùmpito delle autorità filtrici degli interessi d'ii 
cittadini, allo si;. 'pò (ii ìiiÌljil n'Qi'c le nostre condizioni nell' oggetto 
di cui ci stiamo ora occupando. E principi eremo dal fare astrazio- 
ne di qualunque straordinario incidente, qual' ò il nuovo contratto 
in corso di trattative. 

Sorvegliare c controllare attivamente l'esecuzione dei patti 
contrattuali, trarre ogni possibile partito da quello clausole cho 
potevano favorire j; 1 .' iiiteriis.-ì immediati del Comune e quelli dei 
cittadini, ci parrebbe anzi tutto attribuzione della civica Rappre- 
sentanza, cui spetterebbe altresì il trai- pruiittu dai lati deboli del 
contratto stesso per indurre l' impresa ad accordare eque miglio- 
rìe (=»). 

Ma, a raggiungere l'intento, nulla certamente avrebbe meglio 
giovato che non fosse portar 1' argomento nel dominio della pub- 
blica discussione. In segreto private trattative, è diftieile persua- 
dere un interessato a rinunziare ai vantaggi di cui si è abituato a 
fruire. Ma quando 1' opinione pubblica, illuminata ed avvalorata 

dal i^indiv.in di persone e petenti ed autorevoli, esercita la sua 

potente pressione, di rado avviene elio ben più forti potenze, cho 
non sia una Società d' illuminazione a gaz, osino opporre lunga e 
tenace resistenza. 

Sul più o meno di agevolezze da concedersi alla Società, da 
riòiudeisi poi Municipio, sulla più o meno alta misura dei prezzi, 
non vorremmo ora stabilire dei limiti. Si tratterebbe, nel caso con- 
creto, di decidere con maturo consiglio quanto in ragione e diritto 
si possa domandare, e fino a qual punto convenga transigere: evi- 
tando di cader nell' errore di sacrificare l' interesse dei privati 
cittadini a qualche apparenta vantaggio per l'economia comunale : 
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1." perchè è ingiusto elio i eoli consumatori del gaz paghino in più 
furto misura l'illuminazione stradale, il cui benefizio va fruito da 
tutti indistintamente i cittadini: 2. 1 * porchó, e perciò abbiamo detto 
apparente quel vantatili, il rif pennio ih.]]' azienda civica rii-scrt 
mai sempre sprop art innato in paragone dei pesi di gran lunga 
li infici 'in fin: fi laidumi pi-sar sui privati: della somma dei cui 
interessi si compone in fin dui conti 1' interesso del Coniano. 

Cosi pure esprimeremo siilo mino un desiderio ia riduzione, 
della durata di contratto, die già abbiamo definito min dei princi- 
pali ineniivi-nii'uti : uni allucini si braiui-ri'lilic vivamente l'inserì io- 
ne di clausole veramente serio e pratiche, ila in emularsi da persone 
esperto noli' argomento por tutelare gì' intonasi più volto ripetuti. 

Ma le condì/ioni ririucipaìi , ila cui non ilov roblie pi'esoimh'- 
ro, sarebbero le seguenti: 

J.* Clio la S nei età I'u-.-ìi obbligata a sommi nisf rare il gai a 
qualunque privato, entro i limiti doli' attivata canalizzazione, dio 
papasso rc^nhi mielite il faiki l'onsiimn, e ;_"a l'unlìs.-ìc il pagamento 
del probabile consimili ili un mesa avvenire. 

2. " Che, per tale S'j]i:iiiiiii:^i , ;i /.inno, iiinn'akra L'ondi /.ione, ni ti 
il' altra clau.-iula straordinaria potesse essere pretesa dalla Società 

3. ° Cho in ogni caso di dubbio o ili conte sia zi mie l' impresa 
non possa pretenderò, senza consenso dell'altra parte, di praticare 
verificazioni o di dettar giudizi arbitrari: ma debba rimettersi so- 
condo Ì casi, al giudizio dei Tribunali o delle competenti Autorità 
amministrativo : libero alla Società di chiedere quello speciali dispo- 
sizioni, clic tornassero opportune a tutela dei suoi legittimi interessi. 

4. " Che, per quanto riguarda la canalizzazione stradale, l'art. 
XVI do! contratto del 183'.' sia Lìtcrpvotiiiu e riformato noi senso, 
che alla Società attuale del gaz corrente sia accordato la preferen- 
za, per la collocazione dui suoi tubi, in quelle strado in cui non 
riuscisse possibile disporne più di una serio: anche, so vuoisi, noi 
caso che altro Società 1' avessero preceduta. 

5. » Che formalmente, sia assunto dalla Società 1' obbligo di 
fornire al Comune ed ai privati per lo meno gaz dei titolo fissato 
dalla Ginnta municipale, assoggettandosi caplicitamonto a multo 
proporzionato alle differenze del titolo sotto il fissato: ogni altro si- 
stema di controlleria, che astragga dal potere illuminante assoluto 
del gaz, è di difficile applicazione pel Comune, c sacrilica compiu- 
talo onte Ì cittadini. 
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C." Clio nicno bone speeifionto anche lo altro qualità del gaz, che 
debba esser tale da produrrò ima {fiamma perfettamente pura, 
bianca, senza odore e senza fumo. 

7." Clio la Società si obblighi e spi iei lamento a provvedere per- 
chè tutti, ninno eccettuato, i mezzi di esercizio sieno calibrisi ai 
bisogni od alle redole dell' arie, e si presti nllo verificazioni, e si 
sottoponga a multe proporzionate ai mancamenti. ("J 

8. 4 Clio, sotto la responsabilità dell' impresa, nell' introduzione 
del gaz ed in corso dall' esercizio, si usino impreteribilmente tutto 
quelle pratiche e cautelo, che furono o fossero in seguito riconosciu- 
to necessarie per la sicurezza. I 11 ) 

0.° Che si obblighi l'impresa ad aver sempre pronti tanti mezzi 
(V esercizio da poter prestarsi al massimo di produzione, per qua- 
lunque caso straordinario, senza alterare la qualità del gaz, o far 
Kuceedere irregolarità qualunque, (mito nel servizio pubblico come 
nel privato. 

IO." Che sia data facoltà od agevolati i mezzi all'Autorità mu- 
nicipale di praticare, in ogui tempo, qualsivoglia investigazione atti- 
!' esercizio dell' illuminazione a gaz. 

VII. 

l'or dar edotto a codesto aspirazioni, ì! nuovo contratto può 
offrire un'occasione oltrcmodo propizia. Trattasi di estendere l' il- 
luminazione a gaz in proporzioni più che doppie dell' attualo, e di 
iLllidut-R alla stessa impresa anche l'illuminazione ad olio nell'Isola 
della Giudee™. Se questa misura interessa la città e i cittadini 
sotto ogni rapporto, ò affare di sommo momento per la Sueìutii im- 
prenditrice. — E si lasci pur diro eh' ossa poco ei guadagni, elio si 
sacrifichi n vantaggio della eittii e simili, Se così sin, vo lo dicono 
le cifre ed i confronti suesposti (V. png.7 e 8) ; nò, senza tacciar d' Ì- 
gnorauza i tecnici e gli a mini strafori dell' impresa, si potrebbe du- 
bitare ch'essa non trovi lauti compensi, dovo largamente guada- 
gnano altre imprese, in città inferiori, vendendo il gaza prezzi molto 
più miti: ve lo dicono più eloquentemente ancora l'enorme aumento 
delle azioni della Società , salito ad un valore oltre a tre volto ed 
un terzo più alto del nominale. ( 3; ) 

Ora, se il presente è quale lo abbiamo descritto, colla nuova 
convenzione la posizione della Società si migliora, si consolida, si 
rafforza notevolmente. Se pertanto l' occasiono può riuscir propizia, 
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cu ua vicn trailo convenienti! partilo, no verrebbe grave jattura, so 
fossero confermati gli errori passali, sanzionato eolio parole o col 
silenzio la in ter [notazioni sfavorevoli, rinunziando implicitamente 
od e.-pliuitnmento ad ogni tutola degli intercisi privati. Sarcbbo 
cosi tolta all'altra parte ogni ritegno, o rapita a noi perfino la spe- 
ranza Ji ogni futuro migliora mento. 

Certo che, giova insistere su questo* concetto, nulla avrebbe 
potuto meglio condurre a questo intento elio il provocare serie e 
mature discussioni, favorire la manifestazione del voto di uomini 
illuminati nella teoria o nella pratica, imitando tanto illustri citta, 
quali, per limitarsi a pochi esciupi, Parigi, Berlino e recentemente 
Triesti; ('■•}, nulle quali fu espressumeule deliberata lu pubblicazio- 
ne di tutti i documenti relativi a simili vertenza. 

Uè in quei paesi, por certo rispettabili, si diffidò dei cosi detti 
flutti uomini : per esempio a Parigi (che pur vanta, a Presidente 
de! proprio Consiglio comunale, quel Principe dei cliimici c tecnolo- 
gi, eh' è il Dumas) quegli illustri scienziati, che sono i signori Rc- 
gnanlt, Morin, Pcligot e Clievreul, furono chiamati a comporro 
niente meno elio una Commissione imperiale por occuparsi di qucl- 
l' importante argomento. (") 

11 Parlamento d' Inghilterra, quel paese pratico o libero cho 
tutti sanno, fece pure, nncho di recente, serio inchieste all' uopo di 
tutelare gli interessi cosi pubblici come privati sotto i riguardi in 
discorso, dallo quuli gli scienziati non furono esclusi ('') ; perchè 
ben sanuo^che questi oggidì non si limitano più ad astratto specu- 
lazioni ; ma, esercitando pur essi per la maggior parto, profes- 
sioni liberali, fanno soggetto precipuo dei loro studi le pratiche ap- 
plicazioni. 

E, dopo tutto, se lo scopo non potesse per ora esser raggiunto, 
se la Società si rifiutasse a ragionevoli concessioni eb- 
bene, si attenda, anziché sanzionare i mali passati, o rinunziare 
per duo generazioni a correggerne i più radicali difetti. 11 pronto 
completamento dell' illuminazione a gaz è un desiderio : non un 
bisogno, cui convenga sacrificare ben più rilevanti interessi : tanto 
più che, per il momento, furono avvanzato da altre impreso pro- 
poste per l' illuminazione della città : tanto più che il fatta consta- 
tato daljugnor conte Podestà a pag. 56 della sua opera : il Comune 
di Vantila : che, ctop, l' il lumi unzione col gaz costi s'inora, per 
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libili ambulo fanali: di ciirrUpoiiik-nte- categoria, più che il doppio 
ili qui-Ila olio, il i]il;iih1iti;!j1ii: pur *u sub in ogni modo una au- 
ria inchiesta prima di accrescere In gravezza pel Comune. 

Verrà tempo, oseremmo garantirlo, che Ili .S ^kt'i ili 
come tanti; altri:, ai piegherà alle debite concessioni, quando s'av- 
vegga esservi chi conosce ciò oli' .': giusto, t: sa e vuole pretenderlo. 
Percliò ciò avvenga, basterà il buon volere dei nostri Ami nini stra- 
fori, congiunto a dose sufficiente di energia. 

Ed ora, onorevoli Coltivili, pensiamo di avere, per quanto di- 
pondeva da noi, adempiuto ni mandato di cui vi piacque onorarci : 
noi vi abbiamo francamente esposta le nostro vedute, sena' odio o 
favore verso di alcuno, seti*' nitrii int-.nulimrir.o t-ìn- ili niloprard 
modestamente pel vantaggio dui nostri conuittadini ; più non ci 
resta, che innalzar caldi voti, poroliù la saggi^zri ili coloro, lo cui 
decisioni debbono tradursi in fatti, s' ispiri a tali concetti, che non 
si avveri più il caso di dover rimpiangere di poi , quanto con 
maturo consiglio si sarebbe potato prevenire. 

Antonio dott. Berti presidente. 

Avv. Mabco dott. Diesa. 

Prof. Francesco dott. Rossetti. 

Prof. Giovanni dott. Zanom. 

Ing. Micheli: dott. Tueves relatore. 
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Il fi- 



pili suoi lavori, il compianti) prof. Pietro doli. PÌsanrl:o. 
(*) T. KN. cimi (K«U (2)) «dia Gali, di Voneiia. 

(s) Raccontali iliaci . Intlii-lin ilid muli-atto stipulai" ppr l' illuminaiion» di 
Parigi il Sii l.iiiiliii tfV", ciili'^ign-iuìi.'iMM -i , r L i.ili r.- tfijìi; in.iscl]" il sureevivu 
contratto del 2ù gennaio Ittlil : vt-i i invdelli in questo genere. Sii daremo rlcun 
«aggio, dove tornerà in ìikihicÌ'i, iì'.'IIj n'iIu seguenti. 

(6) (00 chifog. di carl>on fonili di Nnrawth . . fio. - 1.80 
Sa ne ricavano, olirà il gai : 
70 cbilog. almeno di coke, di cui 20 tono\la impiegarsi 
per produrre li rt istillasti™: un avauiano quindi 
da voti :ìtii iiO di., che. in ragione di Ilo. 2.18 il quin- 
tale, importano fio. 1.00 

B diilog. di eilraino tgoudron) a fio, i. il r,ulnt. » —.20 

Importo ruiiijd.'!.:vo «Vi nnt;i>|ir:<iliiiii , ». ISO 

Onde riniti eoe la pmfvllì risultante dnl.'aquMn 
della malti in prima, rfnijuv-n il rnmljiis libile otcor- 

renta ■ disi il lari», resta fin. -. SI 

È a m inette tu In dm su ne ricavino mitri .ubi 2à Ji i;r,r., il conto unilano del 



i il.it i pili f.ivnri'mli all' iiii[iriiJ.l, Ci'in ■ 
lo dev'essere lenu'o per m»';«\o r a id i 



evoli alla sorgente, otterrà rerla mente patii u 
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Il «.-kg ed il catrama ti vendono qui rispeuivamouin al iremo di fio. 130 
i' 4.K0 al quintale. I preiii ila qui assumi paiono dalla Btipposiiionc che la mela 
venga venduta in grotte parlilo con uno spanto dui IP o/q. 

Si suini trascurate le nque ammoniacali, ohe a Parigi sì vendono frantili —M, 
<■ più, il quintale per trarne ammoniaca e tuli amino nìa sai], (V- Pavé» : Prèdi de 
olirne induitrielle; l'arie, 1899; T. Il, pag, u7U). 

laluso nello esperirle fallo a Sévrca eoiAw mio forno (V. Jtajuwri «dreni à 

minar lei coniti 1 i - i houilte. — Pa- 

ris, Imprimerle ìiiij.l j ini.-. ls:;.ì). >.;[,' oserciiio in grande scila si dove nccom- 

II ricavo di ìG m. c, ili gaz è quasi un mimmo elio si possa oUcnere dalli 
ili-lill.niunu di un quintale di N'jwcaslle-coal discreto, nell'inchiesta praticai» 
nel 1800 dal Parlamenta in jlesr- siili' imi usi ria d.rl gai(V .Journal of gaz Lighiing 
o Journal de Cécteìr. d gai, Pi. U del 1SC0) fu c'instatalo eli > il Newe-asllo-coal, 
adoperato n Londra, produce 310 ni. c. di gai por tonnellata, e ne csisloisi' . ] ■ j . i ! ■ i .-t 
(Iti-rwirk inni l'railter's Watt't EndJ dir iLuniii pei lì no 351 ni. c.por loiinellala 
(V. OoBeelion de ekarbani ile terre ila «ugnarne ani de la grande Breta- 
gne. — Calnlugnc d' mir coltrrtiun di- ktmllct da Bogaumc uni erpeti» 
dani l' Exjmsitiun iiuh-ertrUr di: l'imi de ! Stili, par Head. ; nonché le notizie 
Jui7ti ittiiiiiina-hine a i/ii: ili turbi* fo'xile piibliliriilc (ili ti. L'urinili, h. Chias- 
sa, i. Maicassini, D. Nata e G. Smani, Milano, 18M). 

Ora, considerando che il preno del carbone in Italia dipende specialmente di 
quello di trasporlo, ne avvitine, eli,: e.iuvi sempre aquislarn le qualità più 
produtlivc di fui. Ami invile imprese, elle ciò tini s.imiti, distillano assai spessa 
Cim ire)-™ tri ii bui/ bruii, i ln- prudiieiino rupia aimir di gran lunga maggiore di 
gnu; ma, siccome quesiti pai ju ssi'ilt' iimllre un pittore luminoso assai superiore a 
qui'llu tiri •;:.! di itifltim Inaile, nisi In rid neu.,0 al Ululo muntale ("so unn pura 
ii.feiiuri'l iitineulaiidci quel materiali' nulle storte con carboni nostrali di poco 
preHO, produrmi gai d' un titolo mo)to inferiore. 

(!) V. Pajentepcrnci/oio. — Oggidì lutle lo oIDeine di gai di qualche canlo 
hanno anni sai laburalorii rliiniiri [ter I' iiilii,->:I ; n Lti nlilii;a;..iiiu ilei seltoprodutli. 
— Si sa poi che da] catrame si ricavano la nomina, l' caseina arti filiale di man- 
dorli! amare, li |.ar.ITÌija r •.istituì' eeli.rauli (Te Erosissime. — Ualle aque oimiiu- 
n ai-ali poi fi trae ora gran farle dell'ammoniaca o dei sali ammoniacali, clic si 
Imvano in commercio. 

(t) V. il giornale Le Con, \. 0 de! 31 ollobreiSfS. 

Si protender., l'Ini liuti sii'iiu uiinijiiiriiliili li' niisli e rondijìiitii con quelle di 
Parigi. Noi pei.. seslcniamo ilio i vanlaggi e gli scapitisi bilanciami prcssu a piteo 
da ambe le parti. ì' vero elle quivi 1' immenso e-li'ii-iiini! dell' attenda è culidt- 
ilone assai IìviihiIi', ma aneli.' le paglui ib i ]n>r sonale sono colà più grandi, l.a 
canal ina (ione lia un immenso xvilupf-a, avuto ani-Ite riguardo the le officino lon 
Tuori deli' inlica Parigi, e talune, conio sart-blie quella della Vilhlle, ad mia di- 
alania conaHeratota J ai sili popolali. 
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porlaiile, quel carbone non arriva mai a rendere 23 m. r. ili gii i|uinlaln |V. 
■1 rapporto ril.it" urli) IS'nla (li) i: la pur citata ripora il i rajoti) un'otre i carboni 
di bevevi!» iiwiliiin-i ri-n<km> .ihin rin -Ili m. e.; e, an sono veramente buoni, ne 
producono "0 e più (V, Niita (01. 

Si vaiitii snelli" ili" In di-inn/i ! iì -ili .li j-.r, iluiioisi- i.tilili.'lii <[tii a tenere 1111 
capitalo morto in deponi". Jla qurBlo inronvrnìrnte è «'atti lui!" alfillo. ihorliò 
furami attivali! paiverliii! impresi; ili mii-viii'iie .i i.ipnre Ira l' Inghilterra r Vr- 
iii ii.i: talchi' si limimi m -liti Ini, -ni,. ]i.inv,-lM arrivi .ilili.i I.iik.ìi regolari di piroscafi 
da Livor|ool c do Londra, spma contar Mitle n.-.ii depli .11 untori privali: ed inol- 
lrc,por casi il' urgema, nuaaislonn qui sniTirir ni i 'ili. Se l i Socie!* nquitta n 
prossc parlilo. In fa por avvan' a giorni mi proni 0 appropriare delle slalom in 
cui i noli fono più basi. Quii pean osifto invoco di fallo in qualche miiura « 
Pariiii in furi, doli' Art. 14 del contrailo dol 18B5, modificalo dall' ari. 13 dol 
contrailo drl IWil, rlii! 1, Milita f imjima ad aorr ei'Sliintrmenle in magazzino, 
o in comi ili Irniporln, un approvvigionamento di un mete in materie pria e 
dotinole alla fabbricazione del gaz. 

Finalmente vi srimi Ir ta nnnicipali accennale nel testo, di cui qui non 

v'ha traccia: e elio nrl 1BB1 ammontarono : 

Per affitto del aottoaiwlo stradale . fr. £00,000.— 

D.nio in ragiono iti 2 eeiilcsimi per 111. e. venduto; e quindi 
detraendo, dai 70,830,01X1 m, c. fabbricati, l'accusala perdila del 
.7.80/ 0 :porm.c.65,615,1Klrorlalia[beeco o venduti U 1,3I!? ) 30S.« 



Tonte fr. 1,512,303,40 

tini- ( ,itrc ad un milione 0 meno di franchi, che Bono qualeho cosa anche a Pa- 
rigi. 

(9) V. contraili citali nidi. Piota (!) 

(10) V. i certificali emanali dalla l'rofotlura della Senni r, riferì 111 nel pe- 
riodici: p.e.dai US. d e IO del IBG3 del p>rna[ e : U Guz. 

(") V. Journal de V échirage à gaz, Noi. 3 e 7 dot Ig63. - Per In popola- 
ti!) V. da r écluir. 0 gaz, N. 7. del 1863. 

(11) V. itti municipali retativi olia questione dell' il!\ui:i„odu„e pubblica 
a gaiyltampati per ordine :Mla !hb-ya-i-.nc del (iuiiyfii, -.li eiltà. Triesle, IB03. 

(Il) V. Alto verbale della seduta 1 1 Luglio 1803 del Consiglio municipale di 
Triesle. 

(li) Togliamo due soldi ila limala eii'v.i. 0 M:j,;i..iii.iiii.i ili ] nj.',irc il gai soldi IH, 
e potremo paragonarci ioì pai ni immaginari (più fi-liei annua il. 11' hi-liillurm i 
. iu cui il carbon fessila li iveuu gratuitamente : uve naluralmenlo neppure ì sol- 
liipniJolliavrelibcro alcun valor». 
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nel l. sto. tp 2-')- Ma il fallo ■■■ iiisus«,M,ute; nieto premutimi .ni esempio uni 

della Strame di II rumorio, che costituiscono In massima parte della esistenti: eli 
Hll'jionj;;! di' ossa abbrunì , conu: dnvrililn' giusta le dimi'iisinnì proscrille, HO 
litri ili gai di' or» : u per cuii.i'iiir.'N/.j un metre i'liìm) liasleià p.T ori! 7,143; 8. 
quindi, iu ragioni) ili 2.87 ceni. i'i lira nusl. per Di a li'tieceiiaimie, vena pagato in 
ragiona ili cent. IO.! pari a snidi v. a. 7.17li. Auiinosan (V. il tetto pag. 7) che it 
coj.li) del gai ammutiti a solili ti f/i per m. c. portato a! becco, beli si veda eli» 
lesta nini. leni e bitumimi |n r panari' inter.-ssi il.-l rapite!.- impieealn e aaial- 



ii l'endaiil Inule la lutee rie la l'oures-sieu. 1' A Iminislralion aura épllcment 
u le ri tilt d'auloriter dea cssais d'éclairage et de chtuflago par tous loa syatèmea 
» c|ui pDurrent a» prò il u ini, dan« une limile ile mille mèlica de lungueur par 
» cliaiiue essai, sanj une l' exero ice ile co ilreil puissu duoner lieu a anemie inde- 

Art. II. 

« Si par mito du prngrés de la iclence, l' Atlmìnislrotinn, de l'avis du Con- 
» sili uuinieipal. ju^eait in meli alile il' imposer à la Sui'iólé l' empiili de procèdi» 
n élrangers au sVstènu. ad u.l ile f.ilnlealion du gaz, coile-ci semil tenue de aeeon- 
>i fortner aus presi ilplion. il ■ I Alni iiiialralion. o 

ii Dana le cas ou l'empiei de ees nouveaitx procedile IOTI» pour resultai un 
i) abai.sf.iiif.ul u.itable iIìiiih le pri\ le reiienl ili) gaz, la Sorirlé aerail oliligée de 
Ji faiie prolìter 1' éilairage pulilic el pirliculier do est abaìssemeut de prii, dans 
w les proporliiins délertniuéeB por I' Autorità admiuislralive, toujoura do l'avis 

« Ces slipulalùins no sereni applicatole! quo par periodi» do cinq mi. » 
« Dana Ica lem ieri limi, ile rli.npie [iìtì. .ili-. Idlis | ts p ri .ré dò* t'Irà iii'iu'f an si- 
l' stilile art 11(1 ili: faliriea timi, qui ser.ii.uil ejufiés de nature a cntlfctiluer un prngrés, 
n seront examiné- par unii lluniuiisi-ien qui sera design™ par [II. le Ministro du 
ii l' Intérìeur, el qui iniliipirra eeux di-s prTlootiouiieiiieiitn un relle* dea iumii- 
ii li.uiH qui lui parailninl pomnir ref.eM.ir in ppliiatiuii iuilll-tl ielle et manua- 
li F.n caa de dérouverle d*un mode d' éclairage aulre quo l'etbiragg par 
» le gaz, 1' Admiiiislt.it imi se irsene le drnil de couctiter liuti- aulorÌ«slin n né- 
>' eessaire pour 1' lilabliisemeiil du nouveau ..ysléme d' èilaira-e, aana ette leliua 
li .1 aneline indenni ile cnveis la Sin\élé acltielle. B 

Simili claujuli: esi-1" un aiu-lie nei emiti-alli di inulte altro rilla: p. e. a Vienna 
'u rouvenulo elie se fesse scoperto un modo miglioro e più e cu no ni ice d' illuuli.i- 
i ione, in modo ri e seminasse opp.tluuo di abbandonare l' ili unii nano no a gai 
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durante il trainilo, lo Società aareblie incaricala d' introdurrò il nuovo 
Kon avvenendo psrù accordo, si poni annullar* il contrailo, previa disdelt 
mesi; nel quii gaso perù il Comune >i obbliga di pagare lo lanterne e i can 
1.011 pero i tubi, al pr-iio determinato da appesila dolimi iasione. 

()') Veggan»i p. o. gli art. 4 ed 11 riportati udii nota precedente, ed 
lutto il cap. V. p. r .iugulo ™ia;rn.' i privali: e, gnaulo agli intercali ce 
il cap. IV., gli art..", ti.ir,, ,. ); ,- 0 del contralto del 25 Luglio WS, V 
dire del * ni luti m ; tinucl,. 1 . irli art. fi e 1^ d L .| [BOI .... Ma a eh 



malfate iwUSnt r <- I' iilu..ii.ia/i„„» a fn di Umlra. sotto il titolo: ite/ /ór 

Qualora la tila o la qualità .1.-1 .a,, somta.aero lagni, il Ministro dcll'ln- 

erno potrà ordinar* un , « , pm-rriver., .e i lagni sono fondali. ,-],, , i s ia 

fatto diritto Bolli pena di una .nulla iti 50 lire sterline 



„, .- s .,„uì... •uu.mi <i.ii,.i mgERj •olio peni di una ammenda di 40 

scellini (20 fiorini) per giorno di riiarde. 

Quand» rie. »™™/ori 0 „™„„ 0 («ci,*, i tuogAitema pagar, ,1 g 0I 
cimalo, i „,,„„: „ „„ ,„v,-,i,i™ „,,,,>„,, „ p „ /, ,,,.,,„,„,,„- 

Jeru predtctttari. 

l-a cai.alinar.inne dove trinarti sempre piena di gai a conveniente pressione. 

Si procederà dall' Autorità locala a qualunquo leriDcaiione si creda tou ve- 
niente por constatare la partili d.I gai. 

Sono stabilii, non™ p, r i contralti con privali od Autorità locali per I. forni- 
ti;™ ilei jra,, apparrc-U, ]■ ilnu.inaii.,!, ,,1 i| riscalda e,, te; nonrln. un 
nr^aM^Z^K^^tìO^i ' d ' ""™ dfl nÌUB0 Socie,il P».""** alte- 
l iti locale ; polendo questa ultima «pporvisi, e, in caso di discordia" prò Torareiin 

Il pot.re illu.iiiu.i.ili' i!d ». n7 delei-miual» dalla legre e mediani n I 
di 10 </l «rallini, ogni roi 1 Riin„l, 1 ro può ol,i,.,We n.iapp^iì -, v, TÌ lìccio' ne 
Eppure in Londra .^isli>un tredici Si.vir-ta il' i In. inazione a gai 

(»)T. Nola (!). 

('«) irrtléCÌS fearier 188») ameernanila umduitu el apparsili fidai- 
rage et di chauffage por le gaz doni p inlérièvr dei bàlimtnU. 

tnilnellmu rifoSvei à F Mairagt et au eh,„4oge por le gaz, awti 

</'< biij: iirivmitiiius n pri-,id,v di.nn snn emptoi. 

d fi l ' / ™ cl '° n '^Ipt'''i'-" (28 Avril mtjpour feateution de, preieriplion, 
altri ar" [""'"'j"'" 1 '"'^ r " !* "* rl " e Prt.riiul(r.lo in varie dui, anche F r 
Arréte por-Ami régbment polirla venie du gaz n Alarteilli clt.r lei «*. 
dutlei et appartili d' éehirage p nr le ga! dani rinHrieurdei habihtitmi. 

Digiti; eh! D, Ce 
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una colonna d'aqna di 8, IO e Hi «olla piìì milliuielri. 

(") Si 1 VOI l'I- /il] Ilo !" ]TI'S,TÌlÌuui 1,1 i i-liHf.-iz.i-!..! ill>i llriMir.lii'li [!<i Viri! 

por eli Siali uniti Univi-. S'elU Journal ilo loohiragii à gii. — ti. H do! 18SU 

» l' Inghilterra Ed.. . » 1 1 

■ il IJnlgio . . . . . . Iil. „ 6 Id. 

» la Spagna id. . « SaSduI ISEO 



Si putì uliliucnlo cimsullaro Mi ([«:■*[ i ni-jri.ircnl.' un n. limivi lo inviolato: 

lequent «eli, viih praticai ubscrvatiant un the prooiiium vf the ari, tnltru- 
elioni la impestati, tulet for tctliiig melen, tic. by T. I.. Jlarriol auri Oeorgo 
dover. — Unita, I8fi2. 



(«) V. l'ari. 12 ilei contrailo dir! 1801 e 1' /nitn'tti, » pnilique dannali! la 
man-he ri mirre fr ut tu rrpirii ws retuiirrs li l'i ttetmi.iwitiuiiji.iinuiliì-rc 
dn paiwtiir ér.hjirm-.t •■! de In (minti; epurati),» ita gin de In Cniipfgnic pari- 



(is) Se alcuno mai iì avvisai di rinfacciare al Relatore nser egli nel I8H3 

viaggio intrapreso yrr i : n -u i j li-I ìi l' desinili, egli non li porllcrcbbtr di tir pondero 
elio In lenirne o le irli priore di scoilo, r eli uomini vanno vedondo, appendendo ■! 
jierfeiionando sempre più: uè v' ba certo penuria di li sii- mi ebe parevano altre 
anvanta di un migliore; e, scopi-rlino poi eoi la pratici i ditelli. 



(") Cie- si fa n Parigi (V. la Noti (10)). 

(i>) Giova notare elio la liimiln mini ivi pai.-, per elloi.rro ijti.-iU-liu rosi, se pur 
non poteva il tulio, ha nulo cura d'i mi ave affa Ite il progillo di conlrolk-ria dille 
al Irò discipline che impouoiaun mitilo ' mutuili pviuli vlnt ai rvliltvro potul" ss- . 
nero cnnleslaln. l.a controlleria, presa ila si-, cioè Udii ilio ili vcrifioare falli 
die ci riguardane, non può ssriamvnts vt-i-ori- conio. la! a : v, mi [iof olnmoi.l.i i,i 
discorso, "nn fu avrviiii.itii ari a II ri iio-nli . d oliliiiptii. elio n O.H olii, la imi mipo.i- 
zinne •• indubbio dirìlto dell' Aulorità, o rlMllta dal!.; Tallo convention!, n da Or- 
dinanti!, dell' Autorità cnmpelenlp, mai morsalo ■ i tallonalo dalla pratica pi o. 
luti pia. 



Digitize-d by Google 



(») Si confronti coll'iuluro Cap. IV del contralto di Parigi del tool!, culla ing- 
dificaiioui recatovi dall' Art. 12 del contralto del IPOi. 



(10) V. il ' |ir.«. I ■ J juT l'iuijiorlaUM 'li guaiti questione Lell'interoi- 

(11) 11 Relatore resto AciTuiinile sliipiln della full» ù' impiegati crcupati n 
Parigi uell' ispoiiono dell' il luminali™ e a gaz.. Olive (mi all'I Hit in municipale, 
oh' e ripartito in duo Belimi, ogni circondario hi b sua officina per la verificai io- 
ne del potere illuminante e purezza dal gai. La verificali duo dei misuratori poi 
ti fa presso i fornitori con apparati o a tutte speso dui medesimi. 

(") Ci torna debito di feriti e ili piustiiia dichiarare come il sig. cav. Ales- 
sandro Marcello, loslocliò fu assunto a Podestà di Velimi», dosso opero attivo od 
energie! per raggiunger l' intinto : né ristette e.rlo per Ini elio nualrliu resa non 
si conseguisse. Consultò pur" su lale ai^nnnnln, curili) puri.' su premili altri, 
l'Ateneo, tho ei presti) sempro volonteroso : ben conscio eli e, islilulo cittadino 
coni' è, dovrebbe correre fra esso ed il municipio scambio di appoggili e ili ami- 
elicerli ufli/J. l'u :<|ipiiiili) in srpiiin al [iiueii'ipali rescritti I Deceiubre 1857 
N. 32039-IOGjìì e IX Uccelliti™ (SÌÌ7 HI. IflO-p. p. elio elibo vita la nostra Riunii. 
Le proposte definitile per la controlleria furono però elaborale ed inoltralo sotto 
la Magistratura de! signor Colile Pier Luigi llembo. 

(si) La coltiva disposili. mi- r) ■ ■ i ruminili e In iiiriuraiii.i ilei necessari ponelti di 
scarico inno un» delle min. prim-ipali iU'IIi- n-eillaiiuni dulia luce lauto nocive agli 
orgsui della visione. - L'imperfetta uniuue ilei tubi è cagiono die vi venga aspi- 
rata aria atmosferici: doccili- aleni. i a Un'In a Uri Imi -co ho s doloso artificio del- 
l' impresi; ma può cuore surgelile di aravi peliceli, e scema il potere illuminante 
del gai. — Fingimento I 1 Imufficienia d I diametro dei tubi, mentre fa nascere il 
bisogno, presso l' officina, di una esuberante pressione, elio è causa di dispersioni 
e di consumo eccessi! n uri 'ili pi-n-simi al mi im, (V., per il donno economico 
di uua pressione eccedente, !'/';<riie sur Ics divcrt bea emplogct patir l'rcliui-uns 
au gaz ci rechercltes des rumliiiims f«j «ui/fcrn-ei j.tiur in ci;n:liuslion par B1M. 
Paul àudouinetPaulBérard)nun permeile sovenlo ili far arrivare il gai con pres- 
sione sufficioulo ai punti estremi. Per ci ilare i|ueslri in con vi; ni ente, seni* accre- 
scerò oltromodo i diimotri dei tubi, il si;.-, iuiii filile C. Bianco, Dirotterò dell' Uf- 
ficio tecnico municipale, ed il Relatore avevano raccomandilo alcuni anni or sono, 
che qualche gaiomclro filiale di deposilo fosse cretto in punti lontani; ì quali, 
riempiendosi il giorno lentamente di gai, lo fornissero pei la nulle per l' illumi- 
nazione dei quartieri vicini. — Onesta misura potrebbe ora opportunamente essere 

attivata, poiché, a quanto senliaiiiu, uu iiimvo • Ini il, .v' essere ad u^ui ilo 

costruito per servire ai liim>-ui 'Iella |iii'i -.-lie i.i lili ]i|iiila il laminatone; conside- 
nndo che, ove il medesimo fosse eretto presso all'attualo officina, paro difficile ohe 
la canaiiiiaiione quale al presente, se pure sufficiente per gli attuali bisogni, pos- 
sa bastare a condurre lauta maggior copia di gai o disi ansa tanto più grinde. 

{») Per questo ini por I ani issi mo riguardo vegganst le discipline vigenti a 
Parigi ed a Jlarsijlia citate nella Nota (30). 



(M) V. Atti •minicifulì relativi lilla qurslitm» iteli' ilhniitimiane piMIL-a 
a gaz, stampati fri- i.nii.u: drilli Drtrgnzimìr ile! O.i'.'iiili'i ili Viltà, i.olnjn! 
Cli Alti verbali delle sedulo di dello Culminilo del iO, H o 11 Luglio, I i Settem- 
bre e 6 Decembro I8G5. Nella seilula 11 Luglio fu esp resi i meo te deliberata li 
pubblicsziiiruMlcgliatli e lioi'unmiili. .In; si viioviv.iiiu ,-illj u fU'in.. il: Ibi i Umilili i- 
lìone della ridi. 

(") Ecco ime fri le pubblicai ioni cui diodo «risine la rertema. 

Bappart adressé ri S. M. V empereur sur Iti èrpéricnccl cntrepritet par 
ton ordrc polir déterminer lei condltiont économiques ite tu fabrieation da gas 
à la honille. — Parie, Imprimerla imperlalo. — Févrior 1656. 

2 Rapporl ìd. — Paria lo 28 Juin 1853. 

Documenti diveri, Rappnrt et délibcnitioni de la Comminiti» •i:\n>i"ipatr 
de lo ville de Paris approbalives dei traUii intervenni entro HI. le Prefet de 
Polite et lei Compagnie! iféclairage pur le gaz. (ISSI -1832-1853).— Paris, 1854. 

Lei rampogniti il' éetairage par le gaz do Paris. — Slsr» — Obier- 
valium mr un Iravuil inlitulé : Rappnrt adressé d S. M. CEmptrenr eie. 

Ville de Paris. — Affein àn gaz — Jllemaire de Al. It Prefet de Policeù la 
Commission municipale el plècei ri (' appai. — ■ Paris, Impriin. de la Prffeclure 
de fillio t8S6. 

Obiervationi mr lei loumiitioni de MflS.li. I-affilte, J. Javal, Langloi» de 
Seroiehim il floreali. — Paria, Janvier 1861, 

lliilorigiie de la negotiation da Iraité dea 23 Juillet 1855, cxlratt du rap- 
port fall ri l' anembiée géniralede la compagnie li. Marguerite le 13 AoiU 1855 
- Paris, A. Guyot, 1855. 

('■) Gai Componici. — Minutei of evidente — Ordered by the House fo 
Common» lo bo printer!. — May 1809. 

Minvtei of evidente laken beforc the Lordi Commiltcei. — Juno 1816. 

Reparti gaz Light Eitablishnientt. Ordered by (he Homo of Camnwna lo ba 
erinted — 1 Jnly 1823. 

Abstract u( Return to un addreuof the honourable the Homi ofCommtml 
dated 52 Aprii 1857. — Ordered lo be prioled 22 July 1817. 

Abltruct. id.: — ordered lo Ile priiileil 31 May 1860. 

\ef$iti pure la relaziona 1 1 febbrajo 18150 dell' aitrenoma reale (Airy) sul- 
P organiiiaiione degli alrumenll necoesari per provenire le frodi nella veudita 
del gai il pubblico. 
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